HAIRSPRAY
Se avete nostalgia per i musical classici e per gli anni sessanta, ecco il film che fa per voi…

Nella Baltimora del 1962 i capelli vanno ultracotonati (hairspray in inglese è il nome della lacca che li rende tali…), l’integrazione razziale è ancora da conquistare ed essere cicciotelle è una specie di  handicap. Ma Tracy (Nikki Blonsky) non si scoraggia. Affascinata dal ballo, riesce ad entrare nel cast del suo programma preferito il Corny Collins Show, nonostante la contrarietà della madre Edna (John Travolta). Energica e talentuosa, si attira le ire della reginetta della trasmissione Amber (Brittany Snow) e della madre Velma (Michelle Pfeiffer), oltre che le attenzioni del suo ragazzo Link (Zac Efron). Con determinazione, il sostegno dello stralunato padre (Christopher Walken) e di molti amici di colore, Tracy cercherà di conquistare il titolo di Miss Lacca e favorire l’integrazione razziale.
Pellicola tratta da quella omonima del 1988 e dal successivo musical di Broadway, quella di Adam Shankman è un musical classico, quasi di altri tempi, che si avvale di un cast d’eccezione. Travolta, Walken e l’esordiente Blonsky sono molto in gamba, mentre la Pfeiffer è glaciale ed affascinante come non mai… La regia è brillante, ma il ritmo non è eccessivo. Purtroppo, ogni tanto, la pellicola sembra essere un po’ troppo stucchevole e semplicistica. 
I temi portanti della vicenda sono tre: la voglia (ed il diritto) di emergere di una ragazza abbondantemente sovrappeso, l’integrazione razziale e la spregiudicatezza per raggiungere i propri obiettivi, siano essi professionali che amorosi. In fondo, solo il primo è sufficientemente affrontato, perché lo spazio concesso, giocoforza, alle canzoni assottiglia quello per la trama. Così il film risulta piacevole, a tratti divertente, ma abbastanza superficiale. Il problema razziale, in particolare, è trattato a tinte tenui e risolto con una certa dose di faciloneria e banalità. Non bastano le doti degli attori a dare spessore al tutto…

In conclusione, una pellicola piacevole priva di incisività.
Stefano Groppi

Scolasticamente:

Il film non è particolarmente significativo per prestarsi alla visione in aula con gli alunni.

I temi trattati possono essere ritrovati con una maggiore profondità e spessore in altre pellicole, magari sempre a livello di commedie, come Amore a prima svista o più impegnate come Il sapore della vittoria. Inoltre, il genere musical può non essere adatto a tutte le platee.
TEMI: il tema della grassezza e dell’eccessiva importanza data al look sono tra i principali trattati. L’integrazione razziale è discussa marginalmente e troppo semplicisticamente, mentre sull’arrivismo e la spregiudicatezza il personaggio della Pfeiffer può essere significativo, ma non eccessivamente.
Nella multisala UCICinemas (ex Cinestar).

Regia: Adam Shankman. 

Cast: Nikki Blonsky, John Travolta, Christopher Walken, Michelle Pfeiffer, Brittany Snow, Zac Efron.
Genere: musical.

Durata: 107’.

Sito Ufficiale: www.hairspraymovie.com
